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L'altro.»., teppismo , 
In un mio articolo, parlando del hpphmo 

e di quelle filtra formo orimìnosG,:oKo in­
festano, al pari,della maffia ^ della camorro, 
le regioni settentrionali e centrali,d,qill',Itn-
)ia, dicovo che mi .sarei occupato di qiiol • 
l'hltro tcpp'làino oliò in coda di rondino, 
ammorba tanta' parto della vita •.socialo 
italiana. 1 ' 

Dicevo altresì , che : questo teppisino. in 
guanti gialli, che s'inlìltra ovunqi^o Q stri­
scia spocialiiio'tito nelle aiiticamoro dei po­
tenti, vale l'allro'cho mànopsìail coltello, 
a'industria colle eli lavi false, ebofVilca atti 
di brutale vandalismo nei oonti'i,.oiiO'puro 
si rivelano più evoluti. Osf-Si..debbo MV/X 
diro che il, teppismo ^dai modi a(gn,orili, 
dalle fonilo insinuanti,, che ha fatto'dolla 1 
racèùmatiddzione ima;'lucrosa àiiefeulaziono, ] 
che. s'impone in .nomo di sette politiche 0 i 
religiose, è'assai pilli micitiialo del teppismo ! 
volgarmente criminoso. Hastano poche os­
servazioni in .appoggio di questa mìa as­
serzione 

Dal teppismo, .volgare la società può riu­
scirò a protoggorsi s a difendersi: il ne­
mico è scoperto, ve lo trovato quasi sempre 
,di fronte, tanto piCi( che. una tra le sue 
caratteristiche fondamentali, è l'audacia, 
l'ostentaKione della forza brutale. 

Ma chi può difendersi dalla violenza ma­
scherata, dallasopralfa/ionc vellutata, dalla 
propotenza, che vi opprime n vi schiaccia, 

, Menila talora manco snidarne le fonti '? 
Bisogna faro, nomo io ho fatto le cento 

volte (0 anche di recente a proposito della 
legittima agitaziono dei poveri impiegati 

' della famiglia giudiziaria), e cioè studiare 
sul vivo.o con.peiisioro amoroso 11 malcon­
tento dei tanti proletari! che gemono al­
l'ombra dello Stato,' por comprendere quali 
0 quanti radici micidiali abbia questo tep­
pismo signorile, cho alimenta il favoritismo, 
tronca la carriera ai più 'degrii;' dì cui de­
prime ed avjfilisce In psiche.' 

' Bisogiia interrogare tutti coloro, 6ho, 
• onesti, vissero nella ingannatrice illusione; 

che sólo il vero merito possa farsi strada 
0 .triojif'are. l'J'proprio il casio di-esclamare 
con Giovanni 'IIuss: 0 samta-gwiplkiths ! 

Il grosso volume dello 'promozioni im­
meritato, dei traslochi • contro "giustizia, 
dello punizioni sfornito d'ogni BCIIHO morale, 

. dei grbssisoandali bancari,'delle truffe tanto 
audaci quanto abilmente architettate' 0 
tanto che appena sflorano'la èoportìna del 
codice penale,"6 il miglior esponontoi • di 
questo teppismo inguantate, profumato,-ta­
lora prolotto dalla sointillaiito medagliétta 
parlamentare, che però, come beri si. vede, 
è fratello carnaio della maffla O;della ca­
morra di alto bordo. 

Un impiegato,, cho abbia'avuto l'onesto 
ardire di nonpiogai-o-la -achionn-ai desi-
dorii immorali e propotonti di.nn moderno 
Don Rodrigo, un magistrato, ohoin.'i'irti'i 
della sua coscienza mqdcjrnivsi permetta di 
armonizzar'ó l'àsdienz'à''Coii l'umiUft, cho — 
peli i dirla con ^Bovio'-« si sente a d'esser 
uomq de' ««oijKempJ ».-ie.qjilndi non'ivoglia 
transigere con lo.idealità sociali chB'lo-iii-
tìaramano ;i un .funzionario'iche non si r«s-
sogni .alla parta, dèi 'fantoccio, 0 del Batli-
rellij cho si ribelli onestamente a. tutto 

.. quelle svariate ÌQgiustiz!ebui'ocrhtiehe','im-
• raorlalato da Vittorio Bersozio nelle.« Miserie 

di Monslt Travet » ; il docente cho non pie­
ghi il cervello al rettorioumo della scienza 
parolaia, ohe annebbia in gpan parte'gì'iti-
tollotti dei nostri poveri scolari : tutto 
queste oneste peraouo, ohe hanno la dignità 
del loro sapore e della loro coscienza, bone 
sposso sono vittime del-teppismo, cho'con 
forme più 0 mono'lai'vato,. impera in tutta 
Italia, ò fonte di amare ddlusioni, soffoca-, 
toi'O'di nobili energie, donde quel nialco'ii-
tento, cho non fa.a meno di recare grave 
nocumonto a tutti i pubblici i organismi 
dolio Stato. • . I -

Ho avrò tempo 0 vita, è mio intendi­
mento illustrare in un volume nd ìiàc que­
sto teppismo, ohe ha creato.tanto vittime, 
fatto ver.saro tanto lacrime, porche prò-
tesso quasi unicamente gli inetti',Vgli arri-
vùti, coloro, che Balzac • magistralmente 
dofini «gli uomini arbusto». No.raccolgo 
da tempo il materiale, grondante lacrimo 
o sangue, 0 avrò forso modo di far riiio-

rii'c il .sorriso sullo smunte labbft^di certi 
eroi della sofplta, che ebbero -il loro glo­
rioso cantore iu Aurelio Costanzo. - . 

Nello anticaraero dei potenti,codesti tep-
jjiati iii guanti gialli esercitano la loro de-

' lelerilÉ inllucnzii por vendotlìi, per filvo-
l'iPe il beniamino, ben sapendo cho il fa­
vóre';Cpnsoguito per questi sarà offesa per 
un altro. Kssi si impongono i;on tutte lo 
armi — e sono molto micidiali — di cui 
sono in" domìnio :'• coh'oaco l'arto sottile • 
della corruzione venale 0 di quella psichi­
ca cho ai alimenta di adulazioni, di va­
nità accarezzate, e, quando occorra, sanno 
puro imporsi con lo minacce, con lo spau­
racchio'-dello scandalo, dell'a.rticoló vo-
Icuoso. 

Ora, ditemi, trw il teppista volgare, che 
compio iin atto di vandalismo, che per 
solò impulso criminoso percuoto uh iner­
me', attenta all'altrui personale itìtegritù 
a fino di dar di piglio agli averi agognati, 
e questo .teppista,, ben vestito, dal èorriso 
gentile, ;dal linguaggio molliiluo,, cho vi 
.stringo la mano, mentre ncU'aninio calmo 
già medita il vostro danno, quello dei vostri 
cari, quale il peggioro, quale socialmente 
il più téri'ìbilo? La rispósta'non pilo dav-
.voro essor dubbia. Meglio, conto volto me­
glio, il teppista .in,òlouse lacera, dal volto 
alooolizzato, dai modi brutali, che tosto 
vi consigliano la prudenza 0 la -difosa ar­
dita, cho l'altro insinuante,' genialmente 
cliiaceheriho, cho vivo di 'frodo nnsco.ita, 
che is potente -f-, talora àrcipotento — 
cho ficca ovunque lo zampino ladro ; la-
(}ro di onoro, di carriere, di pano, di paco, 
di tutto ciò insomma, che ò baso della vita 
umana, e ooiitro il quale non 'riuscito 
quasi mai a difendervi, che manco per­
verrete a scoprirò' quando la sventura vi 
avrà inesorabilmente colpito. 

0 ch« "proprio ancora debfca' esaere in 
onore qupl moralissimo principio bandito 
dal' famoso nipote di Paolo IV, il, cardi-
nalfa Carlo Caraffa, che pare dettasse lo­
zioni di onestà'.alla Corte-di EnWco l i : 
« Mundua vull dcQipì, ergo decipiatur f » 
Poyremo .mcora. con il buon Metastasio 
esclamare : « Dore^ forza non vai, giunga 
l'inganno ì' Purtroppo il regno del toppi-

'snio sighòriic òcdtanto trionfante, da do­
versi concludere cho Caraffa 0 Motaistasio 
hanno pur oggi -TV. e come I ,-r- seguaci glo-
Tiosi, specie se escono da, certe chiesuole 
politiche, scientifiche, cho prevontivainonto 
scomunicarono "è' dannarono all'ostr.icismo 

! quanti non la pensano come loro.' 
' Il lavoro per scdutiggere-questo :toppi-
smo, 6 ben maggiore di quello che;neces­
sita per, dobeUarp l'altro. , 

Per questo bastano un, po' di coraggio 
personale, una polizia bone organizzata 
(mónda poro da 0̂ 111 tabe politica), il dif­
fondersi' dóll'eduonzione, lo studio assiduo 

i per diminuire la miseria ;.;por l'altro'la 
I riforma dei costumi in alto,, la lega dogli 
; onesti por' pro^teggero il vero meritò, la 

chiusura - in Wtorho' delle anticamere dei 
! potenti -^ dov'è''qiiflsi .sèmpre, hanno li-
I .boro accesso —•' l-àiiinro della giustizila dfve-
I uuto unico cardine della vita socialp^;0he 

pò,' po' ,di ,lavoro, .eh'.' Bduchlamo il-no­
stri ligliuoll in iriódo, che sappiano ese­
guirlo, e-.anche sul regno di qutìato tep­
pismo tramonterà il soie. 

Lino Ferriani 
• -' • ' . : ' ' Proeuraforo del Ho 

SOLDATI ATTENDANTI 
Molto volto ai ó parlato della convo-

nien'isa di abolire noli'Kserpito il servizio 
di attendente. Raccomandazioni, iu tal 
sciiso sbu'o stato fatte anni addietro' 'àn-
ohe alla Camera del Deputati, 0 fra altri, 
uii' distinto .0 colto ufficialo superiore 
scrisse- in 'iprpposito, un opusioolo,, dimo­
strando che, raboliziop,Q del soldato atten-
dcn'tti 6 opera ominenttjmento morale, ed 
ancóni' un'economia allo sto.sso bilancio 
della Guerra'. ' ' 

•Ma l'inconvoniento k poi stato trascu-
j ratoiQ .por.lo mono ,ò parso,di non -possi-
j .sibilo.'rlmedip; 0 cosi circa 18 .milfj, sol-

datì'coiitinuàho a far il servizio dèi ba'm-
I tìhai, portano'cavoli 'ed insalato per'lo 
I vie, biglietti di appuntamenti, fanno ì do-
I mestici allo signore, 0 pi)j>'gifp. 
I Dil'atti chi ò l'attundi-nleV l'er l'uiliciale 

scapolo è un soldato corno'tutti gli altri, 
soltanto un po' più ordinato, un' po' più 
svelto: fa la camera dell'ufflcirtlc, puli.'ìce 
la sciabola, lustra gli Rlivalf; spazzola gli 
abiti, .qualche volti'f porta l'ordino del 
giorno, 0 molto volto porta lo lettere del 
proprio ufficialo alla signora 0 signoHna 
di- via ' tale, numerò iole, 0 ne riporta.la 
risposta profumata. 
' Dì'cjuando in quando va'allo manovre; 
l'uffioifilo Vorrebbe cho vi 'intftrvoni-sso 
sempre ; ma spesso dove favgli un bigliet­
to di non inlercenfo, perdili la Signora pro-
l'oritrf'Vnolo cosi; ossa dóve mandarlo dalla 
modista, dalla sarta, dal farmacista. 'Nel 
rapportino di iirosonza, il t'urlerò segna un 
soldato di più alla sposa, o la cosa passa 
liscia. Frattanto nelle ore Hiioro dalla óa-
sormn, dalla stanza e dalla dama, eoi com­
pagni 0 collo- compagno enumera 'ì bi­
glietti portati B riportati, lo visitò venuto, 
fa descrizioni di-tbianehito, magro, alte, 
bionde 0 bruno, vecchio p .giovani, con 
forti dosi di ìhimaginazioho; 0 insieme 
fanno tutto un osbrcizio di chiose, di cri­
tica, dj arguzie e di ri.sa, -.-

,f'or l'uiliciale con famiglia, l'attendente 
ò un soldato anzitutto .di uspotto piacevole, 
perchè la signora-non può, non deve ve­
dersi dinanzi una Sapcia antipatica.; ap-
partìeriu ad un Distretto da lei preferito; 
ó ,mariioi'03o; porta bene la divisa. Sn. bone 
faro 1(1 spesa e benLsaimo la.cucina ; lava, 
sti,rji,,.cuoo, , fa il bucato; ò un perfetto 
domestico di,casa, 

Ma il soldato 6 chiamato per imparare 
la disciplina hello filo, por addestrarsi nel 
maneggio-dell'arma, por esercitarsi nello 
marce di resistenza, por mirare 0 colpire 
giusstp,, per supere difenderò ,1» patria so 
co,ne fosso .il bisogno : faccia adunque il 
soldatQj'nori il servo, non-il cuoco, non il 
bambinaip. Agli utIloiali,si dia ,un'inden­
nità proporzionata al grado e allo famiglio, 
0 la riforma sarà benedetta. , ,. 

.Auclif((; 

"Un deesdogo 
L'elqzioDQ di Roosewplt- « Presidente 

degli Stati, Uniti, seguita con tanta'impo­
nente manifestazione della educazione ci­
vile e politica degli .omerioani, ci richia­
ma al pensiero, questo decalogo d» Jefferson, 
chtì compendia in s6 appunto le virtù per 
cui v,;pppoli avanzano sani, forti, giocondi 
verijo lai prcsperità intellettuale ed,> eco­
nomica,: 1 . . ' 

l'.LiS'on rimandare, giammaij a doma­
ni, quello che puoi faro oggi., • ' . •-

a. Non cercar, mai, aiuto altrui, nello 
opere, oho tu, solo puoi compiere. 

,. i], VII conto, soltanto, sul' danaro, ohe 
hai, guadagnato. i 

4. Non' acquistare, ,m/ii, quelle coso, 
, Cile neu'ti servono: non ti vaio 1» scusa 
• elio v,£\dano a buon.mercato. .u; 

a La vanità 0 l'orgoglio'ci stlraulano 
più della, fame; più oho il-freddo;; più 
della, sete. 

Q. Noi) ti lamentar mai di';aver trop­
po pooQ. miingiato. .. ,i,,: " ; 

7. Niente alfaticn, se si compio di 
- buon gi'.'ido. ' ,. ' ' ' ' 

8.:.Piglia ognora, le ceso poi buon 
verso. . . ' '. 

9. La malinconia ci vion sempre dai 
dolori, che non ci aspettiamo. 

10. So sol provocato, prima di parla­
re, pensa dieci volto ; se sei in collera, 
pen.ia conto volte. 

Maestri, educatori olio ci Ic.ijgnte, fato 
imparare questi virili 0 .sani precetti ai 
vostri'figli, ai giovani cho non a.-iCb'ltano. 
Kssi «sono i depositari doU'avvonirc di 
questa cara Patria nostra ! 

Quanto costa un soldato 
Ogni soldato, strappalo alla famiglia cui 

s.'irebbo di valido appoggio, tolto al lavoro 
fecondo dc-i campi e dell'oiìiqiqa, costa ai 
(,'ónlribuciuì lire l.'>3,'). 
' Ogni aiidditó italiano, poi paga' lire 11 
por mantenere l'csorcito. 

« l'oppio/,,, tu non sprai Ktrarnemte difeso 
n'ie da coloro cìw avranno il coraggio di dire 
hi veriliì, aneìie quando sembrerà che le cir-
costaiige dimandino il sìlenkio >. 

UoiinsiMLiMu.:. 

La solenne Gommemorazioiie patriottica di 
ANTONIO ANDREU2;ZI, 

, Navaron.s, la gentile e forte patria di 
,Antonio Androuzisi, ha sciolto degnamente 
il .suo debito, onorando Holenncmouto In 
memoria del grande suo figlio, in ricor-
rsn«»dèl primo centenario delia sua nascita. 

- La vita di Antonio Androuzzi 6 tutto un 
poema di virtù', di sacrllìzii, di eroismi, 0 
questo fulgido poema fii rievocato con alata 
parola nelle) splendido discorso pronunciato 
dall'egregio sig. liuggoro Zotti, che adornò 
iii,questi giorni lo ffoloillio dell'amico Friuli, 
o che speriamo i giovani avranno letto con 
iihiore, 0'Servirà lorp, di .sprono ii magna­
nimi incitamenti a prò della patria diletta. 

r„ fortiiitóst, ihotI"clpl risorgimento nazio­
nale (lei 48 o-tlol 69 trovarono in prima linea 
questa-tb'mphi'lcprilpìi di;,,iipmo, elio fu le­
gato d'intima'amicizia,con Maziiini, Gari­
baldi, . Cfl.t'tDli. e''quanti nlt<'l patriot! illustri 
la,storia della redenzione italiana, ricorda 
a caratteri,d'orò, ', , ' ',,' 

I.inemorabilÌ.,rnoti friulni.vi,(loU8Q4, s'im­
personano, per dir cosi, in lui, 9 s e p a n o 
la pftj;iha'"rriù alta della sua vitài ' 

Antonio Andrfluzsii lasciò anco morendo 
un oserai)!» del mc) carattere fatto di con-
vinzionii profondo.-od indistruttibili. • 

San Daniolo',' Cùié mori, gli tributò im­
ponenti onoranze funebfi, prettamente ci­
vili, come egli »vo,va imposto, , , , "; 
. La bara del grande cospiratore, dol sol­
dato, del filosofo, fu .perù con ' i^óvórprito 
utfotco -seguita, anohq da;un. prete: Don 
Giuseppe Buttriziiijhi,' cl^e osò in tal' modo 
sfidare le ire vatie'aaoscho, e merita-;pei'ciò 
di essere qui ricói;tift"to,'. ., .", , ' , ' ' 

Forte terra invero il. nostrio JTriuIi, che 
van'ta purè òlttio, ,'a,li'André,uzzi,'' ivltri eroi, 
come il Colla, il Tola^zi, il Ciotti, il Zaoohó, 
il dol Zottp, Jl Mtclielihi, per dir 'gì̂ lb' dei 
maggiori, che cosi- goiierosamento versa-
r'óiib 11 lord "'sangue pói'"il rUcatto"'della 
patrittj ,. ' , ' . . . 

UD' sploBe russo arrestato a 'Zìi'rigo; 
Là cqlo.jiiia russa,a!jJurigo si .è aumen­

tata in modo considerevole dalla immi-
'grazione''niime>'t)sa dei-riservisti o',deidi-

"sort^ri .'che i3,((ffei;)scpn'o' l'esilio ;il rischio 
• di farsi omnìazzw'e ,in Maùciuria, , , 

.. -Mercoletli sei-;« ebbe luogo una imponente 
' rluiiione ' di' n'issi al''ri'voli''per' discutelre 
suir«de,'3,(pno a darsi d(i paftp della orga­
nizzazione dl.Zurjgoaj.'convegiio di.Parigi. 

Dm-ante la- discussione fu .speoialmònto 
notato un. individuo alto, blónde, forte. 

A "lirijlqtó'.mtìraijnto; ijììla'voco uccusa-
trice.'soguitij (Jà aj't'ro sei,',ai levò accusando 
l'indivJduo/.d'o.ssora una- spialo un agente 

'provccaloro alservikitì-delln polizia russa. 
Ifu )nf(itti ricoucsciutó perwrto Simj.oiiow, 

, (ii Jamara', .c-liq,, Avevà l'alto .lo spione a 
Kiohinow. .Uh vegliardo, ex operalo in una 
fa.bbrica, rioonobbo nftl tristo'individuo, 
l'rthtico pei'fa'óc'Htor'j 0 il silo denunciatore, 
Simionow si trovò a mal partito in quel­
l'assemblea infiiriafa. Prevalsero -però i 
buoni consigli e lo spione fu rinchiuso e 
custodito in una «amera. 

''Avvertita la polizia z,urigheso, questa 
procedeva all'aresto del .Simionow, il quale 
non .wppe .'>meiulro le accuso messegli. 

Egli risiedeva a Zurigo da alcuni mesi 
ed era riu.scito à cattivarsi l'amicizia di 
parecchi socialisti russi. Fingeva 'di stu­
diare ingegneria al Technicum di Win-
t'orthùr. ' ^ 

Come sarà accolto il progetto sul, divorzio 
SI asijicura che, quando gli ón, Boj'éninì 

0 Bnrciuni ripresenteranno alla Camera il 
loro progetto sul divorzio, la destra chie­
derà SluV' non venga preso in oonsidora-
zioiie. 

II'Gòverno sì ittter'rà dì Intel"v'onlro,'pre-
ferondo' in 'questa questione, mantenei'si 
pi'i'l'i'tlanu'iUiì neiitralc 



Il convegno regionale veneto 

La Sezione della e Trento-Trieste » di 
Venezia con nobile iniziativa ha indetto 
pel giorno 18 del corrente mese un solenne 
convegno régionaio veneto di protesta con­
tro le ofl'eae alla nazlonnlitfi italiana in 
Austrirt, invitando a prendervi parto tutti 
i sonatori o deputati del Veneto, le auto­
rità municipali, lo associazioni politiche, 
patriottiche, sportivo e i più ragguardevoli 
cittadini,''aoUecitfindoli a mandare la loro< 
adesione e ad intervenire al convegno che 
sarà una manifestazione dignitosa ed una 
aiTórmnzìono potente del sentimento d'ita-
iianìtà della regione veneta. 

Per lo adesioni e per la richiesta dello 
tessere^ necessarie onde avere accesso al 
Convegno stosso, rivolgersi al Comitato 
Ulrott lvo pel Convegno Reyionalé Veneto di 
protesta contro i fatti d'Innabìniok, pres ieduto 
dal conto Pie t ro Foscar i di Venezia. 

L À , S E T T I M A N A S T O R I C A , 
,6 dìcomni'o 1174<> — li ragazzo Balilla, novello 

David, lancia 11 suo sasso o. Genova & Ube-
Tftta dagli an'Etrlacl. ' ' 

6 dicembre IWì — Muore a Parigi il 'jjrando fi­
losofo umanitario, LO\I1B Blanc, l'amico iif-
'fiì2ionatissimo di Qtuso'ppo Garibaldi. ' 

7 dicembre 'IWi — Ifrancesoo BonlWogna o Sul-
vutoni SpiiiiiK?.! sono faeilatl a Mc«2nju»o. 

8 dicembre 1850 — Agesilao Mìiiino tonta di uc­
cidere ili tiranno Ferdinando II di Bolrbone. 

9 dicembre 1849 — La Canior» Ilomana, sotto il 
Triunvlrato di Mazssini, Salii e Campanella 
Y(]t4 la costituente. 

9 dicembre 1882 — Muore a Firenze Ifederico 
' Campanèlla, l'iinmacoiata patriota, Trium-

'Vir^, della glorioba repubblica romana, 
Hpeiita, da Napoleone IJI, li .vinto di Sidan. 

lO'jifc'embrB'IS'IU — Genova, dopo flora lotta, 
scaccia gli austrìaci... > : . ' '-' 

10 dicembre 185S — Muore In Lom^bardia, il dol­
cissimo poeta Tommaso Grossi, autore del 
«Marca Visconti>, il romanzo storico, Il più 
artisticamente beilo, dopo ,« I promessi Spo­
si» del grandissimo Manzoni. 

Il l ibretto personale . s.ànitario 

Nel numero precedente.abbia'mo veduto', come 
r igiene con le sue..yarlc azioni sul genere unione, 

' sulla sua riproduzione, sulla sua attiviti di lavoro 
psicliico e manuale, rappresenti In'grande leva, 
dalla qua1,e unica ò sperabile un solievamonto 
dtill'equiiibriò sociale, e di quel generale benes-
seroi.chei.fbrma L':idcale,"uon raggiunto, dì tutti 
i filantropi. . ; . 

L'igiene, in qné^o rapporto,'deve esser divisa 
.in dde grandi parti : quella sociale, 'e V igiene 
individualo. , . , . , 

Finora l goyeriiantl si sono occupati pres'socbù 
..en'cluulvameut'b .della prima, visie te dmlcoltà di 

curare quella personale, .seuza notare, come l'una 
é l'altra abbiano iuliniti punii 'di ' contatto, e di 
tale 'ustnra'da'potersi'dire,) os.scr l'igiene doU'ln-
dividuo la base dell'^igìono di Stato. 

La funzione sanitaria dei libretto del Cavàzzani 
Kì. r^vela'dapptims a ' favore ' iluir individuò, e la 
sua iulluonza ŝuli.a società ^'esplica in parte ap­
punto' ìpor il bdneflclo'apporta'tó alì'eleinonto còsti-
tiiencìn' Ili $aclet^ stessa,'•l'Itidlvlduo, ed in via in­
diretta, perdio offre il ^mczzo ai poteri pubblici 
di conoscere con elettezza le attltiidinì e .lo ten­
denze dello-slngole>persoue, e prese come nuità, 
^ considerate, nella massa coi mezzi forniti dalla 
st'alistica. '' ' ' i ' ' ' ' 

Prima però di procedere, siirh bene che: cono­
sciamo come-sia composto questo libretto sanitario. 

Il libretto personale sanitario ò una pubblica-
zlopo iti'jS° SI) aÌKtii ili l|l<), 'intesa'ai.dai'gl! una 
resistenza assoluta, q'uasi eterna, all'Uso al quale 
dovi'iV andar so^^otto ' Itingo tutti la vita del 
possessore. 

P I 
tato 
al quale' seguono un quadro''por raccogliere gli 
eieinonti della storia dei g'èUìt'o'ri,''intoroÉsèaati per 
ragioni eradi,tarie, ed uii' secondo quadro por dati 
più .mpdosti ,in^ rtipportp agU ]avl,ed ai ,pareptl 

' "più strétti. '. . .. .,_• 
' ' t'bi 'v'ft un qucstion^xrio H'iatiVo al concépìnionto 
' ed aIU> fasi'di nascita, e vi'sono' nòie'.sanitarie 

rillel^tenti'lo sviluppo lisiologlco.e patologico del 
bambino nel,primo annq di vita; ed in .modo più 
succinto, nei prlini quattro,lus.tri di,esistenza. 

A questo sono interpol'iill du'tj 'sch'ótni pei' indi* 
''caro l'epoca di oomparsa'deì vari''dQÙ£i, i moduli 
lini certificati di vacciuazione o rivacciuazioué, e 
quelli per le visito .tpodiche di anuni^siono f̂ lle 
scuole,'all'esercito ecc. . 

Non tutt9 queste visito son ogf̂ i obbligatorie, 
ma lo.saranno tra breve ovunque! com>i lo «ono 

. glAi noi'centri'piii progrediti'.-ed in tivl nìndo quel 
dati elio oggi si. raccolgono, con vantaggio mo-
nicntaue.Q, ayrànpo ,una .aziQ \̂e ,dii,ratur4^ nell'osi-
stenza''deir individuo. ' ' " 

Vi sono pure i iilodutl per quello brevi noto sco-
lasticlie, professionali o relativo all' igiene sessuale, 
die possono iiluroiuaro la mente del medico sullo 
sviluppo complessivo del giovane \ e questi sono 
seguiti da una gralica, dove al 20» anno, con trac­
ciati 0 simboli, si -riesee a porre in evidenza, su 
'uu' solo foglietto, le earatteristicbe principali della 
vita fino ad allora vissuta, 
' Nel modèllo femminile si. trovano un diario me-

• 'strnal'é, ed uno'specchietto perle funzioni dlmo-
teruiti ;. mentre nel maschile V'é'una pa'^ina de­
stinata ,al servizio militare. Ainbedue contengono 
inoltri»un uuadrR.p^r Ift, malattie siippessivsi ni 
20' an'tio, od'uno pel peso corporeo; nq^e.TOuiu-
gali, gli schemi per due visito mediche pél caso 
di malairtlo gravi, modlflcantl grandemente le con-
dlzioni,,(islc.ho^del^ malato, o da ultimo alcuni fo-

• glieH! in bianco,'per .lo noto esplicalive-'dimise, 
richiesto dal siugoli casi. 

'Nel ^ìrossiino minlero vedremo quale impoi't(inza 
il libretto debba avere noi riguardi doli' Individuo. 
,jjn vendita presse i F.lll "TosoHnl, Udine. — Si 

s^>odiseoup verso L, 1.— (rauchi di pestf̂ . . 

Popo,una;aobria,iutrodttj!Ìopd,v',t in.esso ripor­
to il inodulo d'un comune certificato di nascita. 

Moviinepto'Piroscafi deila N. G. I. e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

Gpoiiaea Cittadina 
Deliberazioni della Giunta 

Nella seduta d'ieri sera la Giunta Mu-
nicl|)ale preiio le seguenti deliberazioni: 

Approvò lo norme del referendum per 
l'impianto d'un forno municipale per la 
fabbriett'.!Ìone del pane e stabili che la vo-
tusiionq. soglia il giorno 8 del gennaio p. v. 
tenuto' conto ohe rendosi necessario un 
non'jiijve Iftvpro di preparazione. 

Deliberò di ' concedere alla Casa delle 
,Dorolitto un sussidio di libri ed oggetti 
scolastici lino alla concorrenza di lire U)0. 
. Deliberò di far aprire i primi archi del 

porticato di accesso al Castello, murati 
dagli Austriaci per formare una stanza ad 
uso corpo di guardia e di incaricare l'utTicio 
tecnico a presentare il preventivo della 
spesa relativa; dispose contemporanua-
raento le pratiche por ottenere dall' Ufficio 
Regionale del Monumenti il nulla ,osta por 
la esecuzione del lavoro atesso, nonché per 

,la demolizione della casetta n ponente del 
Castello, dotta dell'Auditoruto, già votato 
dal Consiglio Comunale con atto n. 9440 
del 21 ottobre 1903. 

Incai'ioò ring. Klzzani cav. Oio; Batta 
di procedere alla liquidazione delle pen­
denze colle Iniprose costruttrici dol nuovo 
fabbricato scolastico e fli eseguire il col­
laudo. 

Disposo per mezzo dell'ufricio tecnico la 
, redazione dì un conto dì avviso della spesa 

per il riordino ed aggiornamento dogli in-
vsntarì degli immobili. 

Curiosità daziarie 

: La risposta alle signore, cifre 
Sotto il primo titolo Un curioso nel Gior­

nale di Udine, chiede perchè mai la Giunta 
comunale nei prospetti mensili dei prodotti 
daziari che comunica al giornali, non metta 
a netto la cifra del ricavo, e ciò dice il 
giornale di Udine 'por vedere se questo 
sorvl'/ylo vada effettivamente meglio muni-
•dipalizzato o per appalto come prima. ' 

' Nel mentre rispondiamo che ciò non è 
pos-siBilo, facciamo.a nostra volta a quel-
V-nsniduo queste considerazioni: 

Kino dal 1895, regnando la Giunta mo­
derata, la minoranza democratica propo­
neva la municipalizza;*iono de! servizio 
daziario, ma la Giunt:! rispondeva che ciò 
avrebbe rapprésentai.o la rovina dello fi­
nanze comunali e che le 38S mjla lire che 
ia allora ai ricavavano erano più' che sdffl-

' olenti ; ed 'aggiungeva che l'appnltntoro 
Trezza, quasi quasi ci rìmeij'teva del 
proprio. 

Dopo le elezioni del 2 luglio 18H9, per 
le quali i'popolari entrarono in Consiglio 
Comunale,' piir rimanendo al potere la 
Giunta- stessa, questa accettò la municipa­
lizzazione. Ed'allora, noi 1901 l'utile del 
Comune sali a 463 mila; nel 1902 a 478 
mila; nel 1903 a 502 mila (tenuto conto 
della Esposizione)': e alla fine del corrente 
anno si raggiungerà ancora la rispettabile 
cifra dì 4 7 0 mila lire. Circa 80 mila di più 
di quelle 388 che.... «èrano sufliìoientì». 

Ala non basta. All'assunzione dol dazio 
per economia, la Giunta abolì delle voci 
per circa 72 mila lire all'anno. 

Facciamo un po' di conti: 
Trezza nel 1901 avrebbe dunque guada­

gnato la differenza fra le 388 mila lire e 
lo 463 mila che la nuova azienda aveva 
raggiunte .e quindi-75. mila lire —̂^ più lo 
72 mila di voci abolito — totale.... 147 
mila; nel seguente anno lire 162 mila; nel 
1903 lire 186 mllal ' 

Ci dica ora l'assiduo del Giornale di Udine 
il percM la Giunta moderata as.<ierìva che 
quasi.... Trezza faceva un favore-a tener 
l'appalto, rimettendoci del proprio.... 

L a nuova tabella di classificazione 
., p e r la tassa famigl ia p r o p o s t a dalla 

Giun ta . 

Riportiamo dalla relazione al Consiglio 
la AUO.VU tabella di rlassifìcaziono per la 
tassa famiglia proposta dalla Giunta, non 
senza, por il debito confronto, farla pro­
cedere dalla tabella ora in vigore. 

Non cradiamo siono necessari niolti com­
menti al nuovo ordinamento d' un' imposta 
importante come questa, perchè da un 
esame sommario risultano evidenti ì suoi 
meriti, indiscutibili, i quali si riassumono 
cosi : 

I. Ksenziono couiplota dal la tassa di 
lu t to lo famiglio con reddito netto infe­
r iore a L. 18Q0 a n n u e ; men t re la tabella 
procedente cominciava a tassare a h. 1300; 

II. Diinìiiuziono della tassa in confronto 
alla vecchia tariffa per lo famìglie con un 
reddito da L. 1800 sin quasi a X,. 4000, 

III. Aumento progressivo della tassa 

SlpSaino ai redditi di L. 10,000; e quindi clas­
sificazione proporzionale della tassa sino 
ad un inassitno di L. (iOO annue per i red­
diti di L. 30,000 e pili. 

Oggi il massimo ò di hi 300 per i.red-^ 
diti di L. 26,000 e più. ' ' - _ • 

Sarebbe stato desiderabile poter appi!--
care la tassa per aliquota, cioè un tanto 
per ogni oenfó Uro di "rèddito, in mode 
che non si avrebbe avuto \' inconveniente 
che i redditi per es. di 50 o di 100 mila 
lire, pagassero sempre egualmente L. 600 
di tassa ; m« a questa' riforma si opponeva 
il regolamento generalo per la Provincia, 
il quale prescrive che debbano .essere sta­
biliti dei massimi e dei minimi. 
.' In ogni modo il passo fatto della Oiutita, 
ohe pur avrà bisogno dalla .sanzione d'uu 
decreto reale, è un grande passo .verso 
una maggioro equità dei sistema tributario 
locale. 

Tabella vi i;ente atiitalmente : l'o'rccii-

Ciites^oiiit ÌMilUI 
it,{ lird a \\t^ 

coin-

I 1300 1400 2 0.15 
II 1401 • IGOO 3 0,21 

III IGOl 1800 4 0.25 
IV 1801 2000 6 0.33 
V 2001 2200 g 0.45 

VI 2201 2500 12 ' 0.55 
VII 2501 2900 16 0.04 

VII! 2901 3600 20 .0.09 
IX 3501 4200 26 0.74 
X 4201 5000 34 0.81 

XI fiOOl 5900 42 0.84 
XII IJ901 6900 52 0.88 

XIII 0901 8000 64 0.93 
XIV 8001 9200 78 0.97 
XV 9201 10500 94 1.02 

XVI . lOÓOl 11900 111 1.06 
XVII 11901 134Ò0 .131 1.10 

XVIII 13401 15000 153 1.14 
XIX lóOOl 16700 178 1.18 

' XX 1G701 18600 200 1,20 
XXI 18C01 21000 223 1.20 

XXII 21001 23000 248 1.18 
XXUI 23001 25000 275 1.19 
XXIV 25001 in su 300 i.ao 

Tabella pr iposta dalla GimitA: l'orcoH-

1 cdaiti Tiwia , corri-
C(itec;orlii .In Ilio a Ui'O liro biiundLiiito 

.1 „ 1801 2000 • 5 0,28 
- I I . 2001 2500 8 0.40 
III 2501 3000 12 '0.50 

' I V 3001 3500 18 0.60 
V 3501 4000 24 . 0.70 

VI 4001 4500 32 0.80 
VII 4501 5000 40 0.90 

vm 50Ò1 6000 50 1.— 
'IX 6001 7000 72 1.20 

X ' 7001 8000 98 1.40 
XI 8001 , 9000 128 1.60 

XII 9001 10000 102 1.80 

xin 10001 11000 000 2.— 
XIV 11001 ' 1 2 0 0 0 ' "220 2.— 
XV 12001 , ' 14000 ;240' . 2.— 

. XVI 14001 16000 ' 280 2,-r 

xvu 16001. • 18000 '320- • ,'2._,. 
XVIII 18001 20000 360' 2.— 

XIX 20001 ' 22000 400 2.— 
: XX 22001 '2400O 44Ò 2;— 
:• XXI 24001 2600Ò, . 480 ., 2 — 

. ,xxn ' 2C001 98000 520 2.— 
•XXUI 28001 30000 560 2.--
XXIV 30001 in su 600 2.— 

Poche note basteranno a spiegare i ter-

con un ^ , 
reddito di L. 800 in media circa il 

. 1600 
»' 3000 -'à ' o 
>'0000 '••••:P 

mini di questa proposta: 

Noi attendiamo gli oppositori a dirci: 
ma questo nuovo ordinamento grava troppo 
lo classi più ricche, le ({uali pur sono col­
pito da tanto altre imposte spucialinento 
governative I 

A parte che il massimo di' L, 600.— è 
tutt'altto che eccezionale, perchè molte 
città ,pavì alla noptra no hanno adottato 
altri eguali 0 .superiori ; a parte ohe il sa­
crifizio del pagamento dì L. 600.— per chi 
ha L. .30,000 dì reddito famigliare, non è 
cortamente superiore al sacrifizio ohe fa 
una povera famìglia a L. 1800 a pagare 
L. 6; — a parte tutto questo, ricordiamo 
sempiicenieuto che da un conto approssi­
mativo del carico di ogni famiglia supposta 
questa dì 3 persone per dazio consumo, ri­
sulta che lo famiglie pagano per quest'ul­
tima imposta: 

5 OiO 
4 0[0 
3 OiO 
2 OiO 

e p e t ' i redditi maggiori ^pagano 'ima per-
contiiale ancora minoro, , [ 
"' Ora, attendendo che gU'-studi per atte­
nuare o"'tògliere la grdndo inglnstlzln del 
dazio consumo, approdino a buon porto, è 
chiaro ciie' boti altro ci vorrebbe, oltre 
un'imposta dirotta del 2 0|0 sui maggiori 
redditi, por ristabilire anche un'imperfet­
tissima porequftzioiie tributarla j Che i ric­
chi si méttano là mano sul 'oiioro e dicano, 
magari senza farsi sentire, da qual parto 
sta la ragiono I 

Notiamo infine oho un'provvedimento 
transitorio della Giunta aveva sin dal 1902 
abolito le duo primo categorie della tassa 
famiglia (da L. 1300 a h. 1600) esentando 
co,9l dalh} - tassa oltre OOO famiglie; ora 
viene abolita anche la III categoria (da 
L. 1600 a L. 1800) con esenzione di altre 
350 famìglio. Cosi sono circa 1000 famìglio 
fra le mono ag,ia,to che la Giunta demo­
cratica ha liberato dal contributo ; cioè 
non molto- meno della metà dì tutte lo 
famìglie inscrìtte prima nei ruoli. 

Queste cifro devono avere im valoi-e — 
né erodiamo dì dover aggiungere altro. 

L e g iravol te del « Croc ia to » 

' L'articolo di un nostro- carissimo amico 
pubblicato sabato kwl IMeae sotto il titdlo 
A cose fatte, ha dato argomento' allo 'noto 
o commenti del Crociato dì, lunedi e di 
martedì. Note 0 commenti, che, se non 
fossero stampati .SHl Orociato, potrebbero 
passare per uno strano fenomeno di inge­
nuità 0 sono invece un portento di mala­
fede. Tanto è-vero olio a un certo punto, 
il Crociato dove fare lo sgambetto (ma la 
tonaca lo impaccia) per tirare le conclu­
sioni.... che non corrispondono affatto allo 
premesse, ma cho però, sui lettori che 
bevono grosso e non si accorgono dolio 
Sgambetto,, possono produrrò jl loro effet-
taecio, 

.:Kcco in ohe, modo. 
Intanto la prima, la grande preocoupa-

izìone ,d.el Crociato, come del Giornale di 
Udine e soci, é quella di attribuire all'avv. 
Girardìni tutto ciò che sì stalnpa sul Paese; 
e, sì capisce. Guai però a noi se, sotto i 
velami della prosa crociatesca 0 dell'altra, 
scorgiamo o denunciamo al pubblico i Zam-
burlìni, ì Pelizzo, ,i Decìani, i Pramfiero, 
i. Giacomolli, i Ronchi ed i Linussa. Cho 
o'enlra,no, ci sì risponde, che c'entrano 
questi Signori'?. Guardato il giornale, rispon-
deta al giornale 0 lasciate in pace....gli altri. 
E' cosi? Se aìCrociato fa difetto la memoria, 
gliela rinfrescheremo, con le sue parole. 
Lo quali ci autorizzano una volta dì più 
a fare Ip premesso' ch'egli fa nell'articolo 
di lunedi.-. 

« Promettiamo — egli dice •— cho l'ar­
tìcolo è firmato un radicale, e che in quel­
l'articolo . potrebbe benissimo esser rac­
chiusa l'anima stossa dell'avv. Giuseppe 

.,Girardìni ».. -, ,: 
K noi diremo: Promettiamo cho l'arti­

colo i Buoni ed ì tristi è' firmato dall'ostro­
goto Ivan non JPenner, ma, in quel Penner 
pot rebbe benissimo essere racch iusa la 
s tessa an ima ..serafica'dì mons. Pelizzo, 
• K, I fatta la premessa, ven iamo al;..j quia. 

Il 'primo commento . , 
.Scrive il Crociato: «Il Paese nell'avvi-

. cinamento :del.pa>jtito moderato al partito 
olericBle ^ e-vicevorsa — vede forse com­
promessa i ' integritè della patria ? No; al-

imeno.-non lo-dice. Vede forse compromesso 
le- coptituzìoni > della patria ? No ; almeno 
non lo dijco. Vodo. forse, compromesso lo 
sviluppo'della nazione'? A'o; almeno non 
lo dico ». 

, Ecco : Corto cose non occorre dirlo 0 
perchè sì, sono detto più volte 0 perchè 
sono intuitive. 

E l'artìcolo A cose fatte rivolto ai mode­
rati vontìsottombrìsti, richiamava alla loro 
momoria cose passate e recenti, preoccu­
pazioni, , più che da noi, da essi manife­
stato più- volte e in oìroostanzo solenni. 
L'integrità della patria '?,.. Non è minac-
oiatii dai preti ? Ah, no ? Possiede il Cro-
aiato la preziosa notizia-che il Papa rinuncia 
definitivamente alle protese su bloraa? 
Fuori, la notizia nlTìoiale; giacché sombra 
che non possa essere, per avventura, suf-
fioionto r intervista dol noo deputato cat­
tolico C'omaggia col redattore del berli­
nese Taffeblait. Eppoi il Cornaggi» disso 
che « il Vaticano non pon.sfl più al potere 
temperalo ». Fra 11,«w pensare od il ri­
nunciare ci corre: ma so il Orociato sapesse 
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darci qualche spiegazione, in uro^qsitb;,' 
alleno sarerarno grati. j " i , " ; ' . { i 
' ' M(i sifttnò tìcuri ohe tace o farà lo sgtìitì*', 
bet te . " ' • • • • ' * 

« Comjpromesae le nos^ituzipni deliba .pg^ 
' iriò?"'N'émmeno? E allóra il'Cnciaìó sìa ' 

Distese, di spiegarci posa inteodeya'di.dira.' 
nel *28*aprilo*di V««à*'a'in'''*iÌ c a M i ì m l ' 
'Bpagouolo ilcrry del,,Val, segretail»Ttìel.: 
di Pio?-K, titiantìo soriVevnf: i%l»rfài>'Se ' 
..«qujilolie oapo^di Dìiziono ^^c t̂tpUca aves-
'«Bo'iiSfl'itto'^fifyo offesa' aCsoVj-ano:ponti-;,, 

.«'fioio'volieDdò a prestare omaggio in 
tlloina, vale.Adire nellnste8aa'sede;poB-
«tiricla,,fi nello stesso palazzo apostolico,,a 
« colui •V/i«%óntrd ogni dirìitb tte de'tlène-
« la-sovrénità eivìlo e impedisce lallBér^'' 
« tà necessaria o la indipendenza- del pa-
ipato, questa- offesa è stato aneom pitì 
< grave da parte del Signor Loubot ». 

: Ma il, Cro«a<i?i non ci apieghéSS ,• nwHfl ; ' 
farà anche qa^lrlo sgambetto..]!j,,,i),eppure 
•possiamo fttté|iderci, diia parola,sa'questo 
proposito da! saoi 'c'olleghiiiiddcràtl <•' riiò-
narohicisaimi. 
'; Ah, b e l W ' " •'"'•'•• ' = f •• ' -- t^ 'si t ' =• 

« Compromesso, lo sviluppo ciVii^^fdelia 
nazione? ,.)•-.,. 

Ma 'cèrtamente ! Se ib' sviluppò de'^'o.s-
sere clericale, non può essere civile. 

« Pare — continua il Qi(ociato — gho il 
Piiese non ai prebtìcufii di tutto'questo; ò 
forse lui ffdieale -— yale a dire,,sanza pre-

• giudiziali politlèhó od ècono'riilèhe — non 
aveva diritto di preoccuparsi », > r 

Qià;.iiui,alipenp .consentirà Qhe,,fio no 
dovrebbéi'o ' prfeodòtlpa'i'o i ' éòlleghl" buoi • 
moderati e roonaroliici ohe, flno.i (i ieri, 
pareva avessero il monopolio della difesa 
di liornàintangibìle, delle istitkzioni e del 
•XX Settembrehn, , !' 't: ..., !...•;•• '; 
, «Ifi quella vece r~ oontjmw sQrnpre i l . 
Crociato — si preoccupa, tiotatolo b̂one» 
desila-educazione religiosa che sarà man­
tenuta ni giovani d'ambo i sessi : delle 
còngcegazioni. ,che saranno rispettato.nei, 
loro diritti d'associazione^ e d'insegnamene. 
•to'; dagli istituti, Jocali ohe non potranno 

. essere- laicizzati ; dal èntbbhlsmo che sarà 
odnserviito ....eco.'eoe, ». 

E conchiudo : « Si preoccupa cioè del 
, programma raaa^oniop — programma., 4*, 

J)rdscrizion6 (atknti 'dito-fgambettò!)'conti:o' 
11, cristianesimo iQJl §,uo.';,civlIe2furiisloria'-; 

•mento ohe risica.pericolare»,. 
E lo ijgamhotlio, ogmino lo vede, consi-

' ste in questo : Ohe noi -ohe ' combattiamo . 
l'ingerenza dei proti nello coso.^he loro 
non competono, ohe'-'li v'ogliatriò'ris^tì'tjtatl, 
come rispettati'sarebbero «lièi 'Jiifp'iti ' ij6̂  
santuario ,»i giusta la parola discesa, ,da 
quel trono,,stesso ,che oggi,'dipono ,di .cji,-, 
fendere;" noi 'che vogliamo' « ih'flóssìbil-
mente incòlumi le prerogative della poté.à'tà ' 
civile » giusta' la parola stessa, e sépdr^te ' 
dalle prerogative della pofastà' ecolesia'r, 
stlca.... noi siamoi socondo il Crociafó, cójj^, 
,tro. il c)[|sWa«e«mp. i,,̂ . ', '', ' '.̂  ,j,.?'' 
• E si,"reverendi'del ùróciato, ohe vi ,!Ìb-, 
biaino E.ortato più volte l'esempio di aacér-

, dóti.;eh"è'.noi1ndlcb|?,iao-,'aVrispettoj jierchè-
appunto,sacerdoti di Cristo e vi abbiam.o. 
oitat5'!più;'vòJt6;il̂ 'Vàngelo faceiidovt tacere-
e dimostramlo-viî con le sue' pàaashne^ che 
contro ii.criatianesimo ^iate.prpprio voi.j 

E orm'uì dovreste osservi accòrti' che 
tutti lo 'oapiaoono : siete entrati in quel 
blocco di rioehino'dl prapotentiyidi ipeoriti 
e di óppreasori, contro il quale insor-se..'... 
pt'opi'io (3esù''Cris|o. . "', ' '.[ ,i,'(,",',•. 

. A che giuoco giuochiamo ? •>•' i 

-' Ci • si. riferisce -ohà a iFelatto Umberto, 
av,ongo,n.q,._ j'̂ Ŝtii jncredibUl. di, pvi^potenza, 
da parte di .laganti ideila' pubblica forza 
verso' 1 cittadini affatto inoolpevoli.SiperJ 
qtìisj,8p0n9'il!e p'èfaotVo .njentre ' ŝ tannc; '(̂ 1-̂ ^̂  
ro,ate'ri'a" senza ,"tvò,var̂ ,,((jilla,. SI, fer'inànp"' 
per. la stra,da, si mandano a casa,coloro 
che 'yàniio,,ji^r le'|j,òrb/fjÌ9t'énde','eoo. 'ecjC. 

Ohe, Signor Uóneddul? ìfon siaÌTÌo'm(cà 
in,Sardegna.! .Ma.,«s,ripArier9tnp»^^ ,j. ..-v ,̂ 

Càmera del Havdrò di tJiàinè 
e Provincia *. ', 

: l»'assemblea dei; fornài 
leltì mattina ebbd luogo'l-'atinuoiata as­

semblea doi lavoratori fornai che riuscì uu-
"' morosa. Si presero dello deliberazioni ri-

guar^Uti in oiganiazazione ; della oUiŝ e,-. 
ed altri provvédimSntl-'rifleitènti' il niiovb • 
Indirizzo della Società. . 

La seduta di' quésta se'rà • ' " 
[/ Qu'est'a séra alle dr .̂SlSO, l'.Ulfj'ció'Ce.n-' 
'. trale q ,Ĵ  OoininisHÌ(ii>4Bsq9iip,va d&tla,Oa ,̂ 
' mera'del Lavoro si riuniranno, iti seduta 
, per deoid ĵ'e sui vari concorsi al ^osto'di. 
. Segrpfcarip' della- Cnpej-n' stoijaa' ,0"* possibil­

mente passare "alia* nomihd d'eì'candidato. ' 
• ; • I tipografl. 'i . .j ^ 

Domani.allo or,e 10 si' riuniranno Ih'se­
duta gli operai tipogviifl i'n'soijittì /iQ)!a (So­
cietà. ,. • • 

, AUe,oro;i9.30 poi, riunione .dì tutti quelli 
.̂ cliéfancorà'Snop', fàtiéo,'|)nrte della"toga, 
Birlfeità sali' or'èànizisaziouo il slgnoy, Ail-| 
'fotffó'Creiìièsò! ' ' \ " • ' • • - ' ( 

-, < Nuòvo «cavaliere del lavorò 
% ft'llJlIstt'eeleWrlqislajsoBtpo .^onoitt/idino. 
'feigndr Arturo MiiligWàtii fa' nrtninato ' ca-

;: valloye dal'loyoro.', ;, , . .',, ••..,, . .. 
•̂ iv'e obhèratutazibni -per- la 'rteritata " 

,onorificenza. ' , . 

'̂ II 'Só'd'alizio PHutahò della Stampa 
• ci oóinunioa : 
-, ^ 'giornali oittadirii hanno dato la notizia 
di una «Grande Bspo.slzioue di doni per 
beneficenza > da tenersi nella nostra oùtèi, 
per iniziativa del « Sodalizio Friulano libila 
Stampa », a.lino d'anno. , ' 

. La notizia" infatti, óra voya; ma avendo 
poi, il Consigliò direÉtho, considerato es­
sere consuetudine-òhe in Natale p Oapo 
dfftnno altre benemerite istituzionicfttadine 
svolgono'la loro attività a scopi beiiefloi,-

i considerato pure 'che, utìà Esposizione di 
qualohe.importànztt, fattacollenprmodella 
più scriipólosìl"'esattezza e che presenti le 
più serie garanzie, richiede un. êmpo di 
preparazione piutWs'tó IhtigP \ por non recar 

..dannoj alle priiao,? per- otteno?'e.il; dosi-
dorato-successo; ho (JeMborato di rimaiidare 
.la «Grande Esposizione di doni por Benor 

"fióenza» alle PeBte'Pasquali.' ' ••.•l'i ' 
Il «Sodalizio fff ìulanp, delitt Stampa» a 

tempo opportuno si farà up dolere di for­
nire contemporaneamentó"'a'à(tt(*i gior­
nali della^itt^i'le.notizie risèu'ttrdànti la" 
«Gratide Esp'osizibiib » che pbtràniio iute-
ressare il plibblido. ' 

Pro^rà!ihma musicale. ' 
' ohe la Banda di Cavalleria (24°) q's6g,uirà,'. 
domani dalle oro 16 alle 16.30 sotto la 
Loggia Municipale : 
1, Marcia - Corinna N. N. -
2-.' Maaurft'»'- per'Ottavino Bascìù 
3.,,Sinfonia-,,Nabucco , "V'ê 'di,, , • 
4. "Valzer Beatoti r Amelia Capurao 
5. Pbt-Póuri'i -; Excolsior ' Marèngo 
6.- Marcia - 'Sinfonia Costantino 

xxixrixiraxxiiisaxxaxixixiiz. 

TEi?S:RJRLmf^ 

, . . ' - , , . . ; Treatro Minerve^ -

•La .coinpagnia dei quattro brillanti di­
retta dal Gav. Giuseppe• Sichel darà-"Un 
cor9o.iflt:rappKQ8entaziipnia'faft(temppi;da 
lunedi 12 corr. , , 
' BpUa^recita -veramente, coiWioa ' d i , que­
sta eccezionale i compagnia, ohe è l'unica 
•n»l suo genere.in Italia, il pubblico è da 
iper se'atessos edotto, avendola ainrairata' 
•altro'volte •sulle,.nostre scene.' , -•• •- • 
•••"Verranno date nel corso dolla stagione 
•diverso acclttSiate-npyità, quali.',sarebbero: 
le'yilMe d'Meote — TJa'car'ota ' " - ' - - -
notte eoo. epe.,, ., 

Pnma 

Compagnia « Città di Napoli »' 

A* Natalo incomincierà un corao il rap-.'» 
presentazioni la compagnia-di pro f̂tO^mu -̂
sica «Città'di Napoli» diretta dag-Il̂ W;tìati 
Carlo Numiata'"a'Oenitaro Oo23olino,\ciji\fi 

iprès^.dté.iJàepte ,'agisce con sucoqfsp'*a IJi-
renze ni 'l'eat'ro Nazionale. "•''"' / * 

" UFFICIO DELLO STATO' CIVILE, , 
Bollettino'settimanale dal.4 a l 10 dicembre 

, . ' , ! • , . , . , , , | . , , . t i ' h V i •• •<••• •< 

,,,„ , , ,,.,1,;,,, I, .,)j!ascite 
'< ' iiNati vivi ititiflclil 9 fomintói3"l5 •'•'•'• '-

''• ' '• ''li m ' o j ' t i » ' • " • : ) » • - ^ I 

'!• -' ./ '•..•.••:..,.. ,: Totale W 27 
PubMicasìoni di matrimoìiio 

'!''p'oq)en'itìó#D''Òaww Miigna{4,cou''(l&'ISJ|i'» An-
toniitti casalinga •— Enrico Molinis adonto al 
commorcio con Luigia Peacu 8ai;tî .s— Luigi ,S5o-
rattinl falegname con Armida Feruglio sotaiuola 
- i ' Ovvino'J;oronr%gr6iit«pò éin H)llsa,'MaBcliertn 
clvilej.— Vittorio Gattini PaWu'O coti Koijia Ul Bort 
casalinga — ApdrpE Fasoli oal«,i}la!o con Colosto 
Gtìl'otti contadina.' 

Matrimoni ' 
,., flln^eppa. (Jolavitti zolfnnollaio-con Lucia Pan-
-tini (MisÌHSigai ,— Gio. Batta Martini Ijattirame 
con Maria Stella casalinga — «ErneBto Basaldella 
costruttore meccanico con Anna Bopetto civile — 
Tito Massari r. pensionato con Elisabetta Conta 
sarta — francesic^ Martinis operaio di cotonìilcio 

; 'coli Vìrgllia' BA'toki operaia di cotonificio — Eini-
'.J.io l'jìllqgriiii fovj|iaio con Raijta Vanzettocasaiiiiga. 

Morti a domiiiilio 
^ iQipj.Bftttn, S'ittorio fu Angelo d'anni GO agri-
eolloro:—^ Mafia Sera (ini-Zuliano fu Antonio d'anni 
(56 so{(tadiiia,,— ,,Adele Ocl .Turco di noruardo 
d'anni 2-3 t't!.iBÌtrlQB — Don Antonio Scliiavetti fu 
Pietro d'nnni-78 sacerdote — Ernesto l'aluzzano 

,'di ,Qio.,ìiajLta di'giorni 20 "~ Guerrino Modauosi 
di Altiero di iBiisi J e giorni 21 — Celso Feruglìo 
ti! Angelo di mesi ,'! e giorni 20 — Giovanni IJii-
vigatto fu Antonio d'anni 71 tessltora. 

, >', Morii neltùapitale Civile 
• , Guglielmo Gif'vzottn fn Pnol^ d'anni OSoiioco — 
Anna L«Io!o-Bot- fu Gi'ò. Balla d'ajinl 74 cnsn-
llnga — Auiia .gioUa-'Piaonl là Antonio d'anni 78 
casalinga — Domenico Oarlultl fu Francesco 
(i'»uiii,Ja.braBol»nt« >~fIitt6tft,-Mttrthl fa Soba< 
stiano d'anni 07 casalinga — Luigi Saggio di 
Leopoldo d'«a»l»89.4iaMeBp,to. —-C»oin Zimini-

Dpniardiiir.ftì tìluaoppo d'anni 78 serva. .,., 1 

'•'' Morti nel Manicomio Proììineialti 
.Bflstt MotBttl-Uigo fn OlHS6ppo d'anni 39 con­

tadina —riPainccsco Craeigna lJi,Doraonico d'anni 
80 bandaio — Anionlo Paguucctt ,fu Antonio B6 
negoitianto. • ' ' 

Totale N. 19' 
dei quali i non appnrteneiilf, al Coanino dl,0dine. 

Si è spento ieri nel nostro Oapitnle ci­
vile dopo lunga 0 penosissima raajàttia ed 
all'età di appena 40 appi , 

' Zit7X@I S'ÌÌ.GC3'XO^ 
ex Vprilloatorb doi' posi 0 misurò ad Ales­
sandria 0 già impiegate presso l'ufficio di' 
Udftie, , . • ,. •;-

Lascia) orfani anche di madre, dei te­
neri bambini. 

Fu buono e.generoso d'animò 0 d'inge­
gno colto. , . 
• A Lui pace e sia'di cpnfortp.ai parenti 

suoi il compianto dogli amici; " ' ' " ' " 

La tassa suH'ignoranza 
(Tologrnmmu della Ditta edltrico) ' 

Estrazione di Venezia del 10 dicembre 1004 

58 mm 15 49 
GIOVANNI OLIV,̂  goronto respoinabllo 

. y^dino, Tipogfftflà ToBolini & Jacob. 

• S l ' .E ' I XJ X.X3..JS 
Si guarisco radlcalniante o<>n il solo Rool) Co-, 

stniizl,, senza far uso dal mercurio od altro, es­
sendo, dotlo Boob, formato di sostanze pnramflnto 
vog'ctftlì. — Dirigersi alle buono farmacie 0 al-, 
rin\icn,toro A. Costanzl Mevgollina 4, Napoli. 

Uova ogni giorno 
Un. nuovo prodotto olia ha avnto il massimo 

succeiso in Italia ed all'Estero & la Polve™ Viirca 
a, bftsd di vegetali olio serve per aumentare la 
próditeiono dolio uova dolio gallino 0 fortillearo il 
pollaiiBfei-• 

' Nrinioroso case di polllfcultura so no pro'vvedono 
largamente 0 noH'ltitorosso dello famiglie ne con­
sigliamo la prova',, col primo acquisto di un pacco 
.da il cliilogntmniì elio costa L. S 0 viono spedito 
franco di porto, inaudaudo vaglia al Premiato 
Laboroltorio Oliimlqo'Orosl'dl Milano — via Fe­
lice .Casati, N, 12. , 

. p i i Gimi m PfiEjciioiEi 
Presso lo casso Municipali "a enti-morali 

trovahsi tuttora giacenti parecchi D!UUì)nl 
dilìireammontare di pfemi-di.IJ. SOO.OOO, 
l o o . ò o o , s o . a o o ; 20.800,'ece.,.'Sorteg-
gìati nelle estrazióni p'a8gaf'è,̂ oh"e -'i yinci-
tori ancora non si curarono di ' 'ritirare e 
ohe indubbiamente cadranno ih' prescri­
zione od appartengono ai presbiti : bevi­
lacqua - Milana 1861-1866 - Croce Rossa -
Venezia - Buoni Napoli, Genova, Barletta. — 
Inoltro ingen t i sojamQ si p.erdpno annual-
inonte per OlibUgdziont' 'esìrattì e quindi 

•^JUon fruttifere, tuttora tpuuiie daî  .privati.,., 
,'. -E''quindi ttell'iuterosS'ò 'd(it''''[5osadS3oVi 
inviare nota dei titoli nll'UfflOÌo Verifl-
òhe. Corso ."Vittorio Emanuele'1^, Uii'̂ SIî  
lane, il quale per: ao'cordi ' speciali, ose-

,gui'3ce Gratis, agli abbonati del -Paesei-'ia 
verifica sino a N. 6 titoli e,.0Qi.uun:_i9om-
ponso minimo per quantitativi ipaggiqri. 

UNICA PABBìèlCA ,,. , 

MoMli in ferro ed Inigoe Verniciati alBoco' 
CASAFAHOATA NEL 1868 

SANTE DALIA VENEZIA 
• UDINE - Via Aquileia, 29 

VENEZIA - S. Agaatino - Calle del Cristo, 2210 

S p e c i a l i t à 
Vernici a Fiiooo di Grande Durala 

SI fiimlscaiio Ospetìi-loliejl. selle 
e tayDii per Cafe ecc. 

Si es,ógui-
sconoelttstici 
di'" qualsiasi 
rairnra,'rote 
raotalioti 0 a 
mollo .spiralo 

Prezzi da non temere concorrenza 

I 

liiil^iWfiM; 
(Sof^QENTE A M C E L I C A ) ^ 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

• SOCIETÀ ITALIANA 

FRftNCBBOLLI-PREMIO 
Esposizione permanente dei regali . 

in t fDINJE Via Mercerie N. 6 

) ,1 regali sono (lati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli 
Premio . non ò • fissato alcun limite di 
tèmpo. ' *' ' 

<-<>r**rre' «?«* ;^<r -

rloorrote 

air ÌNSUPERABILE 
'PnQlita MH ll!adiKll!i;(l'Oro lU'EtiM. tuip, 

dlRoBilSOa, 

I, ItizlMi Si)8rliiiii»ilt''iiita1i ' 

H, Il UtiQido oolorato la onuM - non wmtn 
SI iiltritto * oltrt MU d'ftrnatQ 9 « stomi 

MM, 13 (DXMfc im. 

rtaU a. «tilta 
P«pailto prssso il Signor 

LOBO VICO RE 
.Ptrrooolildrs — Vii Danlald Manin — Udii» 

Presso i Negozi 

FpTEIiIiI TOSOlilHi 
IN U D I N E -

Nuovi l ibret t i= 
i."r „:,(;•;. 'wip-S 

!• ', ÉilViA'neinpin'KvJvtaidalMliiiat'qi'o 

' Si gitili'l̂ c#>h<Hcii;lfn'enfH ''con 1 rli)oiniiti niodi-
citiftU'Oa^Uiiml.'DiriijnPBl'iillo buontf-•farnncib o-
all'InvontoM A» C'o8falrai,.Moitg0lliuii <i, Napoli. 

emlnenteiente preservatrice delia salute 
dal Ministero tJuglioreso brevettata LA 
SALUTARE; 200 Cortifloatl puramente 
Italiani, fra i quali uno 'del oomm. Carlo 
Sa^Hone.medico del defunto Re Umberto,! 
•— uno doi comm. 0. Quirìco modico di 
S. m. Vinario Emanuela Di ̂  uno del 
cav. Gius. Lamonimoiìiao. di 5 . S. Leone 
Kilt ' - uno (lol'próf. comm. Ouiilo Baccelli, 
diroltoro della Cllnica Gonoralo di Rama 
od ox Rdlnislro dellu' Pubbl. ìstruz. 

OoncosBionario per l'Italia A. V, RAODO 
— Udliie. 

lìappresentalo dalla Ditta ÀII6EL0 FA-
BRI8 -^ UDINE. 

i r ' LEQNO'̂ ^D PIVA^ = UDINE 
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L'Almanacco Profumato-Disinfettante per Portafogli dlMlGOHE e C. 
Questo almanacco olio vicine, puM)Hcato" da molti anni ed al quale sono dedicate tittte 

lo miglioW atteaàioiil, ò proferito dal Vari conoscitori. Por i, pregi arllBtiol di cui è dotijto, 
per 11 pcotumo,durevole por più di un anno o che comunica asli og^o ' " ooh otti viehe a 
contatto, pia' le.noiizìc utili 'elio esso cputicne, il CHllONOS - SIIGONE 6 il più gentile 
omailgio pèi<^gìiDro. o Slàndrlne, per Collegiali, por Oommerolauti, iuduatrlali. Professio­
nisti 0 per.qui^iujiiiuó nitro ceti) di persone. Esso si presta assai io ocottsione di fauste ricor; 
ronzo 0 per le foste di Natale o Capo d'anno. If CHBONOS-MIGONK .viene eonservato 
gelonamonte ttvent<9'.pet,ciò il prtjglo di un ricordo duraturo, Il OKKONOS'-MIGONK 1806 ' 
contiene itt'isainie'ea ayti'stiohe Incisioni,' le quali rappresentano: 

I uscito'ppl E0BÌlÎ Mi60NÌ 190r,Sfflfc:\TXi.M't: 
guttggio dei fioVl.'più conosdlutì, con 'vei'sl '« ilgure allogoriolic a colori. ^ 

Il ClIKON(W-MI(roÌS^dlnB' ì5ÌEAÌLir-^nG^ IflcS. collana. L. Ó.fflìO la copia, 
più cijilitesimU 10 pur, la spadizioiVo. U- «5 la dozzina franche di porto. 11 CHBONOS ed il 
IfLOBiEAilA si spediscono tutto o duo por L. 1 franche di porto. — Si accettano in paga­
mento anche frkiicobdUI. —'Si vendono da' tutti LOai-toIal -Profumieri - Cliincagiierl. 

Deposito amerak da MIGONE o C . ~ yia T Ò H n ò , 12 - MILANO. 

CANIZIE-MieONE 
l u i o N A IN ISUBVK T E M l ' O E SÉUZÀ P I S T C K B I 

M tìàWELU BIJKirdiil: eli'aÙa; BARBA ' 
IL COLORE PRIHISTIVO 

P, un praDm'Ito Stiocliflitf'liicllcato iicr Hdonttfo alln/hiirba^ed ai caiiolll blaaclil 
,-d i(i()cl(oiì{i/i;&rofii, i^oUó!tih e \(lrf!ì|?i do!)» (inina mbyttìezzn Beata mucciiittpe né 
IH inniiiihtìnii ifft'lft ti§U?. ?Hiè<<[tt'inii»ai'cffgiabiIflfiiiìip03izioiiopel cniìoilinRp.èun» 
miiurii, iiia,vm*ftcriuaTil ItrtivB î Vofumî -elio Oùo macqhm ufi la biaucharSa bèta* 
ifcllt) e che ai uJopura culla iiiaHsiniri t'umlit^ b apeditòiì'a. Eaaa. agisao sul bulbo 4« 

oiEpaUnj deHa'-lutUa firuendoDo u maiunemo lft«-
ccnsftfio 6 cioè rldonaiitio \iH-o il colore pHmUlirOt 
favoi-endoDo lo avUiii<po or^ntlondolt llcsaibiU, mor­
billi ed arruatandoac la cadut/i. inoltra mllsep pron* 
taméntó la ootanuao fajarai'lrtf la foriora. — Una 
tota boiUglia basta Per sonseguirns «h effetto aor^ 

^Sigttori ANGELO '« lGO]f(E Bt C. * Milatf 
F!a»lmonW ho potut-. n o m ò unaprepafRilona ehe mi 

rldoDiMM tX capelli e alU M f ^ Il coloro primitivo, U f » -
Khirtfa p beileaiit delU gìovéntii l e n » avcire 11 minima 
dUturbo Beli'apptic&ijoiie. 

Una iDlit bottiglia &<Ì\\A vo i t» AatlcaaUte mi baita ed 
OH non ho un <olo pelo bianco. Sono ptenamenta coDTln^l:b• 
aufliU poitr« ipecMIiii non h UUA tintura, ma Da*àcau| c w 
non itmo^hUn^ WhlaBcherlaniUpAlle, ed «giKaìmlU. c u » 
« lui bulbi dei pel) bcenilo scomparire totalmente te pelli-
cole e tinfoisandole radici del capeìl), tanto cba ora awtwM 
cadono pili, caentre coni ti cerìcoto di diventate calvo, 

1 , ^ --i PURAn SHBlDfc 
XMgp CoRt» L. 4 U bottiglia, icenl, Bo In p l&MrU ipedUlon», • bct> 
'^"^ liijiie L. a — 3 bottiglie L. Ifl franche di porto da tntti I 

Parrucchieri, Droghieri p Farmacllti. ';K 

n̂ vandlta pressa tutti 1 Prafumlspl^ Farmaolsti • Orofihlsrl. 
«ISStw^sr*"^'^ 

Deposito geuemle da MIGOÌIE e C. - Tla Torino^ 12 • Rlllano. 
5; \ r ' I ^ - , 1  

I . '£i@y îràn^-o scoperta dol secolo ^ 

HPCRBIOTINA 
insuperat>ile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi ' ' 

s u metodo del prof. Brown Sòqnard di Parigi, realizzato feompletamente senza 
iniezioni, rinvigorisco e prolunga la vita, dA forza e saiute, — Unico rimedio per 
provenire e curare l'apoplessia. 

Stafallimento Chimico: Oott. MALESCI - FIRENZE 

JSi ) S » a o i o © s s » ' o »x»0)Kwa*e»I ,e . ~ e f f e t t o i M o r s i - v l S E U o s o j ! ( 
© VENDESI IN TUTTE 1,E FARMACIE DEtMOJJDO ; Q 
%£ L'Xperbioiina è preparafa seconda la farmacopea ufflciale del regno \f 
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Linee celeri da GENOVA, jiéf BUENOS-AYfiES - MONTE-
IVIDEO . NEW-YORK - ÌR/^SILE e CÈNTRO AMERICAI 

Servissio i«)OBtfile SETTlMANAbE delle Compagnie | 

NavigaE. Gèli. ,ltìil|ana. „, .« U , Veloce> 
. Sostata riunii» FMii «• RMlliu SNISIÌ llallina. di «Inlgailoflt 

Cap. SUB. L, mfmM '. , , a .Vapora 
• Emjk ! wMiii i. sa.ooo.iMi) . csn. mm « mm-L iitsmM 

Per NEW-YORK ogni Marfódl da GENOVA 
ed tìgni e/ooetft da Hh^k-Ì 

da UDINE la .|ppfljie^lcà ove, 17 (5 pom.), 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

ogni Giouedì da GENOVA • 

Lirie^ Póstali Italiatj?; ^ ^ ^ ^ ^ ^ il Mar.tedì ora 17 (5 pom.) 

: RAPPRESENTANZA,. .SÒemtE 
Telefono 2-34 , .upiiiÉ - 84 via Aq îleia 94 - nipIftÉ, . Telefòrio,2'34 

' ' tTosé'iiÉtte' j i a r t e ' n z e d a G E N O V A : • • 

: p8r''ifÌE'W.%(Ì( ,̂a..ici,iest;;sì , • , per'MONTEVIDEO ó,B!JEMQà-Ay(?É3, ,^ 
rilasciano, Biglietti ferroviari da NEW-tQKK , , . „ . ' . „ „ , . „ ^ Ji„»»i.„ ' ' H^ 

por 1 diviirai priiuf degli STA'Ti UNITI . Linea Celere diretta- •> ' • " ' C I 
" ' ' ' • ' ' " ' " ' ' ' • • • ' • • ' • • ' ' ' • ' • ' • •' I' l y - l i . M * i . : . . , | . ' I . 

Piroecafl .Postali in partenza., 

"VINCENZO FLORIO .'NJI'. G8ÌiÌ., " 13 ìjlceilillfe 
LOMBARDIA (n.'còsh)' 17 

PiroscaH postali in partenza» g I 

DUCA DI iOALLIERA-. • liWUr'" B9'0li!eilllirel I 
SARDEGNA ' • • . ' . ; 1 NlV.- Osfr It. 6 GeBIUlO ' f ' 
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.. ,, Partenza da GENOVA, per RIÔ JANEIRO E 8ANT0S ' 

Il 15 Dicembre 1904 partirà il vap. • ' L A' S P A t-' 1VÌ,A S ,'ì d l̂la ,''*yÉÌ.OCE.„ g 
toccttndo"NÌPOU e TENERIPFA'. Stazza, lofda Tono. 18fi8-netta ia92 - Volocità miglia 11,T all'ora ° ' ' 

, , , , ,• Durata del viaggio 34,'giorni ; ij.r. , > . • ' .g' 

, Partenza Po^tató.da GENOVAiPer l '^Ì]^t l l ,qj l , |^^ 1 

li 1.0 Gennaio iOÓS partirà " V S X^ Sì SS' XT E Xt A „ della "Velocaj, Ì ! | 
stazza lorda Tottn, ^522 -'netta 2^5 -'Velo»ità miglia 14,3 all'ora. - Durata del vìa'glgio'da 'GENOVA i* 
a PORT LIMON'2G'glbrnitoomjSroso lo'fermate negli scagli; toccando HirsIglW;iBafoollOlia, Teilariffa, Tri- i 

nllail,'-la fiuayn, Puerlo Sabelo, Curap, Salianllla, Colon,;PorlO'Umon.'. t •(;•: . _, 

LInéii da Ceafdvttper Bombay e Hong-Koiig lutili l ,m9«l . ,. . 1 
Mnea da Venezia por Alessandria ogni 15 giórni.. Do Udine 1 giorno prima. ' » ' 

I' Con'vlaggio diretto'fVa Brindisi 6 Alessandrift.nell'andata." ' • ' ' R 
KT.IS . — Coirtoidenise con il Mar'Rósso, Bombay é Hoùg-Rong oon'partenita da Genova. S'-

I grandi PirooBafl'«e8pi«e88Ì» di nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili "'I 

Si accettano x x i e i - o l e X > E 3 Ì S I ^ O S ; S ; I O I . ' 1 per qualunquOi ; porto, .dell!Adriotloo,, M « Nero, _ ' 
Mediterrauetìpper.tutto'le-linee-esercitato dalla'-Society , del, Mar iJossó, Indie, ' Cliiua ed estrèmo & 
Oriente.o per-'Je A'raerlcho deliNord e del'Snd.e Amerloii-Cèhtrale. •' • ' v ' '. S 

Par infol'rDaziohi.e'paBsaggrvivolgorai al Ràpiirè^è'ntilnto delle DUE SOCIETÀ S. 
sig. PARET-fr ANTONIO in Udine Via Mtil'ala, 94 . •"• 

Per corrispondenza^ Casella postale. N. 32 ^ Telegr.: "Navigazione,, oppure "La Veloce,, - Udine =• 

BESTRINGìpÈÉ'f ì ̂ ÙÉiÉt!BALi 
Prostatiti ei'Catafi'i della res,cicà 

UAlVATl^CeSMI 
imam dei rinosiìti óèdioiili'' 

via Mergelllna, 4 - Gasa propria 

I ' iBi-guarisebno radlealmente.oon,ii isoli iOONFBTTI COSTANZI, gli unici che 
tolgono-istantjineanjtmto il bruciore,e, la.fr.eanoiiza, di orinavej i sojl elie.danno 
alla .yia geniti?,; urinaria il suo stato normale, senza fare'iitsp delle 'pericolose 

j candelette'..,Utìà.ècAloIa,di Confetti Coatauzi L. 3 , 8 0 . '• -' 

, JVXtml v © i - i . © 3 f e l . Scoli-*(feèu4i-e etónlci {gcKjoetta militare), ulceri, 
" ecc. eéc. si •gvi'a''ris*con® "liiivacolosamente in 8 o itì giorni con 1 rinomati Con­
tatti Costun?! o'Iillerioni Costanjif '— Uu iflàcone Iniezione Gostanai L. 8 . — 

, S l £ l l l < a . e . SI gnarirfèà-ràaitìUtóoniècòiiil'ROOS CtiSTANZI,'-depura-
' tiVoilnsnperabiloIdel'sarlgue'infetto; giUriso? leradóniti giandoi'ari, dolori dWle 

ossa, impotenza, macoliie, er^z^o^lì,idella-,•p^lJSifiee^4ilitì(;,se^nlIlaH,•e qualunque 
'Specie di .Sifilide, sia anche cronica o..ored/twM) gjrunljtp, oomo,,p.nr«moiite 
vsgcitflle,, P3- Un, flacone Eoob Costanzl li. 8 . — 'Vendita,' in tntt'o le buoVie far­
macie ed in casa' deU'inventòtó"|à'.'SBlv'«Ct!Cn'4tliln,zf|''MefgBHinU'4, Ni'pàli. 

Tutto'lji libnsuitazioni medicjfe dir|gej[;tó aU'.,mvèn.toro 'A. Si^lvatl Òostan 
Morgelllna i, Napoli, che si ottprA risposta'gratis i/'é(/a assòluta riserva. ' 
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d'Udine 
ANTICA E llIf?OMATA S P É O I A M T À • di 

DOiyiENIGO Ì3E GHHDIIlO 
' ' ' ' , CHIMICO FARMACISTA i • • • I - • -1 

Fin,G>;ozi!0)io - UD^JSEJ .w li'|(», Qrazaono 

O r à n d l d . l B ' l o " » ! * ' P ^ o r © alle Esp.osiiiionl di, LIONE, 

,' , Draio;NB, 9bsa . e PABiai 
P r e m i a t o o o a ' M o d a i s l l © ' ' d ' O r o ! alle'Esposizioni di-

NAPOLI, ROMA, AMBURGO ed altre a'UDINfe, VENEZIA,.FA-' 
LERMO, TORINO, MAHSiaWA'1899.- -„ e . .- ;r, 

' U l j T I M E 1 0 N 0 ) E « I B " I C ? e N S 5 E i ; Eaposi^iona Mondiale 
di F a r l K l è Nazionale di. N a p o l i , , ' U d l n . © (fuori concorso) 
Dlpleniil di 'betìettjerenza; ' ' i • - - • 
t E N T J A N N I D I INCONTRASTATO SUCCESSO 

O e > x - t l f i o a t t - m e d l o l . | ; prescritto dttUo autorità m<)dicl(e, , 
perchè non alèoolioo, qualità, .ohe lo distinguo dagli altri amavi. 

I » r e f e i ^ l t > l l e a l I T e r n e t 
Pwzzojdl L. 2.60 la bojt. da Ulto - L. 1.25 In tot t . ila 1(2 litro - Sconto ai rivonaitori. 

Trovansi Depositi in tutte lo principali CittA d'Italia. 
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